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Aosta, 18 settembre 2014
Conferenza stampa di presentazione della quinta edizione del "Premio regionale per il Volontariato"

Intervento del Presidente del Consiglio Valle, Marco Viérin

Vi ringrazio per la presenza e ringrazio i colleghi dell'Ufficio di Presidenza e il coordinatore del CSV Fabio Molino per condividere questo momento con noi.

Anche quest'anno si rinnova, per il quinto anno consecutivo, l'appuntamento con il Premio regionale per il Volontariato, istituito dal Consiglio Valle nel 2010 per incentivare la cultura della solidarietà nel territorio regionale. Una tematica molto cara alla nostra Assemblea legislativa, tant'è che il Premio rappresenta un ulteriore tassello nell'azione di sostegno che da molti anni a questa parte viene effettuata a favore di singole associazioni di volontariato. 

In un momento di minori risorse, bisogna effettuare delle scelte: come Ufficio di Presidenza abbiamo deciso di continuare a valorizzare quelle iniziative rivolte al miglioramento della vita, alla promozione e alla valorizzazione dei diritti delle persone, in questo caso nel campo socioassistenziale, socio-sanitario e socioeducativo. 
In questi cinque anni di Premio, abbiamo dato la possibilità a varie associazioni di realizzare progetti importanti per la comunità: progetti non di grandi dimensioni ma estremamente concreti e dal grande cuore. Perché è innanzitutto dal cuore che parte l'azione dei volontari, i quali, attraverso un'azione discreta e capillare sul territorio, svolgono una funzione essenziale e, in un momento di difficoltà come questo, necessariamente a complemento dell'attività svolta dalle Istituzioni.

In questi anni, i progetti premiati hanno interessato l'accompagnamento in hospice dei malati di tumore, la gestione degli anziani a domicilio, il supporto ai familiari di pazienti psichiatrici, gli interventi per persone autistiche, ma anche lo sport, l'istruzione, l'assistenza ospedaliera. 

Progetti che rappresentano storie positive e di profondo impegno e che noi riteniamo significativo sostenere e promuovere. Progetti che sono l'espressione del nostro patrimonio di solidarietà di cui la "civilisation alpine" è da sempre portatrice. 

Lascerei ora la parola al Consigliere segretario André Lanièce, ideatore del Premio, per l'illustrazione dei dettagli dell'iniziativa.

Vi ringrazio sin d'ora per lo spazio che vorrete dare alla conoscenza del Premio.
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